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Università degli Studi di Messina 

 

Relazione istruttoria per il Senato Accademico 

 

Oggetto: Protocollo d’intesa per la realizzazione della Carta del Potenziale Archeologico 

del territorio comunale di Castelduccio Inferiore tra la Soprintendenza Archeologica, Belle 

Arti e Paesaggio della Basilicata, il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne 

dell'Università degli Studi di Messina e il Comune di Castelduccio Inferiore 

 

Premesso:  

- che, le Parti, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, pongono la 

massima attenzione allo studio, alla conoscenza e alla valorizzazione dei beni culturali ed alla 

loro fruibilità sia come testimonianza della storia e della cultura, sia come possibili risorse 

per lo sviluppo sostenibile dei territori comunali; 

- che, l’intero territorio comunale di Castelluccio Inferiore riveste un notevole interesse 

archeologico per la presenza di evidenze archeologiche distribuite su un lungo arco 

cronologico, dalla Preistoria fino al Medioevo; 

- che, la "Carta del Potenziale Archeologico" costituisce uno strumento fondamentale non 

solo per lo studio scientifico, dunque per la conoscenza e tutela del patrimonio archeologico 

sepolto, ma soprattutto per la pianificazione urbanistica e territoriale del comprensorio 

preso in analisi;   

- che, il Comune di Castelluccio Inferiore intende inserire nei propri strumenti, quali il Piano 

Regolatore Generale e il Regolamento Urbanistico, nonché nei propri regolamenti e piani 

programmatici, il dato proveniente dalla “Carta del Potenziale Archeologico”;  

- che, il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell'Università degli Studi di Messina (di 

seguito, DICAM), disponendo di professionalità dotate di competenze specifiche per lo 

studio del paesaggio e del popolamento antico, ha già attivato in diversi comuni del 

comprensorio potentino importanti attività di ricerca con l’esecuzione di scavi in regime di 

concessione, l’elaborazione di studi, analisi e tesi, e l’erogazione di attività didattico-

formative aventi per oggetto i reperti e i siti archeologici dell’area, oltre ad avere già da 

tempo manifestato interesse scientifico per lo studio del patrimonio archeologico anche del 

territorio comunale di Castelluccio Inferiore; 

- che, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio della Basilicata ha attuato, sin 

dalla sua istituzione nel 1964, un ampio programma di conoscenza, tutela e valorizzazione 
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delle testimonianze storico-archeologiche del territorio comunale di Castelluccio Inferiore, 

che prosegue tuttora; 

- che, le Parti intendono stabilire un rapporto di collaborazione tecnico-scientifica e 

istituzionale nel settore della ricerca archeologica per attuare un progetto generale e 

coordinato mirante alla realizzazione della “Carta del Potenziale Archeologico del territorio 

comunale di Castelluccio Inferiore (PZ)” (d’ora in poi denominata “Carta”); 

- che, le metodologie, gli strumenti, le tecniche e gli standard documentari da utilizzare per 

la realizzazione della suddetta Carta saranno dettagliati in successivi accordi operativi tra le 

Parti; 

- che, la collaborazione consisterà nel trasmettersi reciprocamente tutte le informazioni, 

garantendo il coordinamento delle attività di studio e ricerca finalizzate alla redazione della 

Carta, nel concordare forme, tempi e modalità di comunicazione e divulgazione dei risultati 

del progetto, anche attraverso l’edizione di pubblicazioni scientifiche, l’organizzazione di 

convegni, conferenze, seminari ed eventi culturali di ampio respiro, l’erogazione di attività 

didattiche e formative rivolte agli studenti e al personale della Soprintendenza, 

dell’Università, del Comune e di altri Enti e Istituzioni eventualmente interessati, nell’attivare 

singolarmente e/o congiuntamente ogni iniziativa utile a reperire forme di finanziamento ed 

eventualmente estendere la collaborazione oggetto del Protocollo, ove se ne ravvisi 

l’opportunità, ad altri Enti ed Istituzioni italiani e stranieri; 

- che, le Parti concordano di mettere a disposizione ciascuno le proprie risorse e competenze 

tecnico-scientifiche, strumentali, organizzative e operative, il proprio personale, le proprie 

strutture e infrastrutture di supporto, consentendo, inoltre, l’accesso alla documentazione e 

ai dati in loro possesso; 

- che, ciascuna Parte nomina sin d’ora il proprio responsabile tecnico-scientifico, e 

specificatamente, la Soprintendenza indica il dr. Francesco Tarlano, il DICAM il prof. Fabrizio 

Mollo, il Comune l’Ing. Mario Innocenzo  Rummolo; 

- che, al fine di dare realizzazione coordinata alle attività e alle finalità del Protocollo, è 

istituito un Comitato di coordinamento, i cui membri di diritto saranno i suindicati 

responsabili tecnico-scientifici, i quali dovranno definire le linee generali di attuazione del 

progetto e le attività da svolgere congiuntamente, coordinare gli interventi, prevedere 

momenti di incontro per valutare e monitorare l’andamento del progetto durante la fase 

iniziale, intermedia e finale. Le attività svolte dai membri del Comitato saranno a titolo 

gratuito; 

- che, i risultati e i materiali prodotti nell’ambito del Protocollo d’intesa confluiranno 

prioritariamente nella pubblicazione della “Carta del Potenziale Archeologico del territorio 

comunale di Castelluccio Inferiore (PZ)”, si conviene inoltre che una copia integrale di tutta la 

documentazione tecnico-scientifica prodotta verrà depositata e conservata nell’archivio 

della Soprintendenza; 

- che, la Soprintendenza partecipa al Protocollo d’intesa senza oneri di spesa aggiuntivi. Per il 

resto gli oneri finanziari connessi allo svolgimento del progetto e al perseguimento degli 
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obiettivi (in primis, l’espletamento delle attività tecnico-scientifiche connesse alla redazione 

della Carta, le pubblicazione della stessa ed il suo periodico aggiornamento) saranno a carico 

dell’Università, per il tramite del DICAM, e del Comune, ciascuno per la propria parte e nei 

limiti delle proprie possibilità; 

- che, il Protocollo d’intesa avrà la durata di n. 3 (tre) anni a decorrere dalla data dell’ultima  

sottoscrizione; 

Visto: 

- lo Statuto dell’Università degli Studi di Messina, emanato con D.R. n. 3429 del 30.12.2014; 

- l’art. 51 del Regolamento Generale  di Ateneo emanato con D.R. n. 376 del 18 febbraio 

2016; 

- l’estratto del Verbale del Consiglio del Dipartimento di Dipartimento di Civiltà Antiche e 

Moderne  n. 53 p. 6 del 14/11/2019 con annesso protocollo d’intesa; 

Considerato:  

- che,  tale collaborazione è volta al perseguimento delle finalità istituzionali del 

Dipartimento; 

- che, al protocollo trasmesso sono state apportate delle modifiche; 

 

Sulla base di quanto sopra relazionato si sottopone al Senato Accademico quanto segue: 

- di esprimere parere favorevole in merito all’estratto del Verbale del Consiglio del 

Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di Messina n. 53 p. 6 

del 14/11/2019 (prot. n. 113730 del 15/11/2019), relativo alla stipula del Protocollo d’intesa 

per la realizzazione della Carta del Potenziale Archeologico del territorio comunale di 

Castelduccio Inferiore tra la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio della 

Basilicata, il Dipartimento di Civiltà antiche e moderne dell'Università degli Studi di Messina 

e il Comune di Castelduccio Inferiore, con le modifiche apportate, i cui testi allegati 

costituiscono parte integrante della presente.  

 

 

Allegati: 

- Verbale del Consiglio del Dipartimento di Civiltà Antiche e Moderne dell’Università degli Studi di 

Messina n. 53 p.6  del 14/11/2019 (prot. n. 113730 del 15/11/2019) con annesso testo del suindicato 

Protocollo; 

- testo del Protocollo modificato. 

 

 

                                                                                                   Il Direttore Generale 

                                                                                               (Avv. Francesco Bonanno) 
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